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NOTIZIE

Il giorno 9 febbraio 1927 ebbe luogo l’inaugurazione del « Seminario 
matematico e tìsico », fondato dietro accordo tra la R. Università e il 
R. Politecnico di Milano. Davanti ad un pubblico numerosissimo di auto­
rità, professori e studenti, il prof. G. A. Maggi, preside della Facoltà di 
scienze e direttore del Seminario, ne fece la storia e ne illustrò gli scopi, 
e il prof. G. Fantoli, direttore del Politecnico, pronunciò un elevato 
discorso, augurando ehe la nuova istituzione si proponga scopi di sintesi 
e di affratellamento fra varie scienze, e contribuisca validamente all’ incre­
mento deila cultura e della ricerca scientifica con impianti prettamente 
italiani.

Il Seminario è retto da un Consiglio costituito dai professori della 
Facoltà di scienza e del Politecnico aventi insegnamenti di matematica 
o di fisica; dagli astronomi di Brera; dai professori delle materie consi­
gliate per la laurea in matematica.

Al Seminario possono essere iscritti i liberi docenti, gli assistenti, 
coloro che seguono corsi di perfezionamento, gli studenti di matematica 
e di ingegneria, infine tutti coloro che s’interessano alle scienze esatte.

I lavori del Seminario si svolgeranno sotto forma di conferenze, eser­
citazioni, discussioni o comunicazioni scientifiche. Il Seminario si propone 
anche lo scopo di indirizzare i giovani alla ricerca scientifica nel campo 
della matematica e della fisica.

Ogni anno verrà pubblicato un volume, contenente i rendiconti delle 
adunanze tenute nell’anno stesso.

# # *

Mentre molti uomini eminenti di tutte le nazioni dedicano le loro 
forze alla creazione di una lingua scientifica internazionale grande 
guerra europea ha avuto tra i suoi effetti più imprevisti quello ùt allon­
tanarci sempre più dal raggiungi mento di questo ideale, dando luogo alla 
entrata nel campo scientifico di lingue che prima d’ora non avevano mai 
aspirato a tale ascensione. Così è delle lingue dei nuovi Stati di Fin­
landia, Estonia, Livonia, Lituania; così della lingua ebraica, che dopo un 
sonno bimillenario, si piega e si adatta ad esperirne le più moderne con­
cezioni scientifiche; così della lingua ukrania — una lingua affine alla 
russa, ma che presenta rispetto ad essa non poche differenze — il cui 
uso è stato ormai adottato in tutte le scuole elementari, medie e superiori 
di una vasta regione staccatasi dalla Russia.
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Preoccupata della necessità di stabilire una terminologia scientifica, 
1’ Accademia ukrania delle scienze di Kiew sino dal 1919 nominò una 
speciale Commissione a questo scopo; una sotto-commissione si occupò 
particolarmente della raccolta e della coordinazione del materiale neces­
sario per la pubblicazione di un Dizionario di matematica pura ed appli­
cata, composto di tre volumi, di cui il primo dedicato alla matematica 
pura, il secondo alla meccanica, il terzo al? astronomia e geodesia.

Varie circostanze ritardarono P effettuazione del progetto; infine nel 
1925 venne in luce, sotto gli auspici dell’ Istituto per la lingua scientifica 
ukraina, emanazione dell’Accademia di Kiew, la prima parte, di cui è 
autore principale un giovane matematico galiziano, F. Kali novi c (Slovnik 
matematicnoi terminologhii, Kiew 1925, XII-240 p. 8°).

Il dizionario — modestamente presentato come progetto — comprende 
non solo la matematica elementare, ma anche molti rami della matema­
tica superiore; abbiamo notato vocaboli concernenti i determinanti, la 
teoria delle equazioni algebriche, i gruppi, gl’ invarianti, i quaternioni, 
gli aggregati, le funzioni analitiche,.le ellittiche ed abeliane, il calcolo infi­
nitesimale, il calcolo delle variazioni, le differenze finite, il calcolo delle 
probabilità, la matematica finanziaria, la geometria analitica, la geometria 
non euclidea, la teoria delle curve e delle superfìcie. Una interessante pre­
fazione fa la storia della pubblicazione ed espone le norme generali alle 
quali si sono attenuti i compilatori. Una lista delle fonti utilizzate, insieme 
ad opportuni richiami, permette di conoscere da quali opere sieno stati 
attinti i vari termini.

Il dizionario contiene 3484 vocaboli ukraini, numerati progressiva­
mente, colla traduzione russa, tedesca e francese; segue un indice in 
ciascuna di queste tre lingue, in cui il corrispondente vocabolo ukraino 
viene richiamato semplicemente col suo numero d’ ordine, sistema molto 
comodo, e che permette una notevole economia di spazio.

Chi scrive non conosce abbastanza profondamente la lingua ukrania 
per poter dare un giudizio sul merito- intrinseco dell’opera; certo però 
dell’esposizione dei criteri ai quali si sono ispirati i compilatori appare 
chiaro come essi si sieno resi pienamente conto di tutta la gravità del 
compito loro affidato, quello di creare una nuova lingua scientifica 
nazionale. G. Vivanti

* # *

Premio « Adolfo Merlali! ». — La Classe di Scienze Fisiche della 
K. Accademia di Bologna mette a concorso pel premio « Adolfo Merlami ». 
per le Matematiche, i seguenti temi :

1) Studiare con un metodo diretto il problema degli estremi dell’inte­
grale curvilineo

, y; U, y' ; x", y'!)ât.
O

2) Si chiede una monografia sulla rappresentazione conforme.
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Per ognuno dei due temi sarà data come premio la somma di E. 500 
a chi presenterà, per giudizio dell’Accademia, il miglior lavoro o sull’uno 
o sull’altro dei temi. Dalla detta somma saranno detratte le spese di 
amministrazione e di manomorta.

Il concorso si chiude il 31 dicembre 1928.
Condizioni di concorso. — a) Non può concorrere al premio chi, a 

qualsiasi titolo, faccia parte dell’Accademia delle Scienze suddetta.
b) Sono ammessi al concorso lavori stampati ed anche manoscritti, 

purché chiaramente leggibili. I lavori devono essere redatti in lingua ita­
liana e portare la firma dell’autore. Non saranno ammessi lavori già pre 
miati da altre Accademie.

c) I lavori pubblicati non devono essere stati stampati anterior­
mente al 1927.

d) Possono prendere parte al concorso anche gli stranieri.
e) Ognuno dei due premi è indivisibile.
/) I manoscritti, premiati o no, rimangono di proprietà dell’ac­

cademia.
g) Il concorso sarà giudicato da una Oommissione di tre membri, 

nominati dalla Classe fra i suoi Accademici Benedettini ed Onorari.
h) La Commissione giudicatrice riferirà entro tre mesi dalla data 

di chiusura del concorso, e la sua relazione sarà sottoposta all’approva­
zione dell’intera Classe.

i) I lavori che aspirano al premio devono essere indirizzati al Segre­
tario della Classa di Scienze Fisiche della IL Accademia delle Scienze di 
Bologna, Via Zamboni 33. Non si terrà conto dei lavori pervenuti alla 
Accademia dopo la mezzanotte del 31 dicembre 1928.

Il giorno 12 marzo u. s. moriva in Bologna il Gr. Uff. OLIVIERO 
FRANCHI, Direttore generale della Casa Editrice Zanichelli.

L’Unione Matematica Italiana, che ha avuto da Lui, fin dall’inizio, 
il concorso più ampio, più cordiale e più disinteressato, e che tiene a 
ricordare quanto l’opera Sua, colla pubblicazione di Opere e di Periodici 
di Matematica, abbia giovato alla nostra Scienza, sente il dovere di man­
dare alla Sua memoria il più riverente, affettuoso e riconoscente pensiero.
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i—1
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Bulletin of the American Mathematical Society. Volume XXXI, Numbers 1-2.
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Normal Orthogonal Sets. — Mac Duffee C. C. : On the Complete Inde­
pendence of the Functional Equations of Involution. — Dodd E. L. : The 
Frequency Law of a Function of one Variable — Kuratowski Casimir: 
On the Accessibility of an Arc from its Complement in space of three 
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which are Quadratic Residues of Frimes. — Harry Levy: Normal con­
gruences of curves in Riemann Space. — Hollcroft T. lì. : Limits for 
Actual Double Points of Space Curves. — Widder D. V.: Some Mean- 
Value Theorems connected with Cotes’ s Method of mecanical Quadrature.
— Dunham Jackson : The Geometry of frequency Functions. — Ettlin- 
ger H. J.: Mathematics for Engineers. — Shaw J. B. : Study on vectors 
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Coefficients of Rotation. — Ouspenski J. : Sur les valeurs asyniptotiques 
des coefficients de Cotes. — Philip Franklin: Functions with an Essential 
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C. L. E. : Schonten on Ricci-Kalkül. Shorter Notices. Notes. New Publications.
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